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Cronaca
Expo/ Freyrie (pres. architetti): Concorsi per spazi espositivi

Lettera aperta a Moratti e Pisapia per far prevalere il merito

postato 4 ore fa da TMNews

ARTICOLI A TEMA

comunali milano, i dati definitivi
moratti, abbiamo sbagliato toni
milano/ moratti: sbagliati toni…
Altri

"Chiedo ad entrambi un forte e solenne impegno, una dichiarazione esplicita e formale: la scelta dei migliori progetti per la realizzazione degli spazi espositivi
e di supporto per l'Expo - per far prevalere il merito e la trasparenza - avvenga attraverso i Concorsi di Architettura". Questo l'invito che il presidente del
Consiglio nazionale degli architetti, Leopoldo Freyrie, rivolge a Letizia Moratti e Giuliano Pisapia che andranno al ballottaggio per la poltrona di sindaco di
Milano, Ricordando che "il tema dell'Expo 2015 è stato tra quelli su cui maggiormente si è giocata la campagna elettorale", Freyrie spiega che "sin dal
Rinascimento il Concorso di Architettura è il miglior strumento pubblico di mediazione e di confronto tra Istituzioni e cittadini, al fine di assicurare una
corretta e condivisa trasformazione della città e del territorio". L'appello "è supportato anche dall'Unione internazionale degli architetti, dal Consiglio degli
architetti d'Europa e dal Forum europeo per le politiche architettoniche", richiamando i protocolli dell'Unesco e la risoluzione del Consiglio dell'Unione
europea sulla qualità architettonica dell'ambiente urbano e rurale (sottoscritta anche dal nostro Governo), questi organismi esprimono la loro preoccupazione
nel vedere che l'Italia, patria dell'architettura, non sappia o non voglia attivare pratiche virtuose per la selezione della qualità dei progetti". "Se Milano deve
rinascere (come entrambi sostenete nei vostri programmi) questo è un modo reale ed autentico per andare in quella direzione" prosegue il presidente,
concludendo che un eventuale impegno preso in questo senso "sarà di esempio per tutte le pubbliche amministrazioni che - come previsto nella risoluzione
europea firmata da tutti i premier dell'Unione - sono chiamate 'a promuovere la qualità architettonica attraverso politiche esemplari nel settore della
costruzione pubblica'".
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